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Tabernacolo : Madonna del rosario 

San Giorgio delle Pertiche  Torre di Burri

TITOLO U.A. PAESE CHE VAI… “Capitei” che trovi.

TEMPO           4 settimane

PERIODO      nel corso dell’a.s.

[image: image10.jpg]il forte traffico della via del Santo — questo ca-
pitello ha sempre suscitato tra i passanti una
grande devozione e tutt’oggi mani ignote ador-
nano continuamente ’edicola di fiori freschi e di
ceri accesi.

Come spesso succede in queste circostanze, si rac-
contano fatti prodigiosi avvenuti tra i devoti di
questa immagine e testimoni parlano di persone
miracolosamente uscite illese da gravi incidenti
avvenuti nei pressi del capitello stesso.

(1) Cfr. Archivio della parrocchia di San Giorgio delle
Pertiche, visita pastorale anno 1922.

20 capitello durante il restauro
del 1990 (lato nord).

Nella foto a destra, particolare
di una colonna.
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ATTIVITA’
BREVE CRONOLOGIA

	      33 d.C.
	Nasce la Chiesa e si diffonde in Palestina.

	      65 d.C.
	Il Cristianesimo giunge fino a Roma e l’Imperatore Nerone dà inizio alle  persecuzioni.

	     313 d.C.
	L’Imperatore Costantino concede la libertà di culto con l’Editto di Milano.

	 III-I V sec.
	Diffusione del Cristianesimo nel Patavium ad opera di S.Prosdocimo, nel territorio sorgono le prime pievi.

	         V sec.
	Viene edificata la pieve autonoma di Borgoricco dell’ALTA PADOVANA.

	     476 d.C.
	Caduta dell’Impero Romano d’Occidente.


LE PRIME COMUNITA’ CRISTIANE

Dopo la morte di Gesù, nel giorno di Pentecoste (discesa dello Spirito Santo) , gli apostoli e Maria costituiscono la prima comunità di Gerusalemme.

Pietro, come aveva detto Gesù, è il capo della Chiesa primitiva e con gli apostoli diffonde il messaggio del “Regno di Dio”. Sono scelti anche sette diaconi (aiutanti) che hanno il compito di aiutare i poveri e i bisognosi  della comunità.

Grazie all’opera dei primi missionari, in particolare Paolo, l’insegnamento di Gesù viene diffuso in molte zone dell’Impero romano.

I primi cristiani si riunivano in case private o nelle Sinagoghe. Con l’aumento dei credenti si sentì l’esigenza di realizzare delle costruzioni chiamate “domus ecclesiae”, cioè “casa dell’assemblea”.

LE PERSECUZIONI

Il governo romano, che abitualmente lasciava libertà di culto, considerava i cristiani cittadini ribelli.

Essi infatti riconoscevano un solo Dio e predicavano l’uguaglianza tra gli uomini.

Gli imperatori temevano che, se le idee del cristianesimo si fossero diffuse, l’impero romano sarebbe andato in rovina.

Iniziarono le  persecuzioni e migliaia di seguaci di Gesù vennero trascinati davanti ai tribunali, accusati ingiustamente, condannati alla prigione, spesso sottoposti a torture atroci e uccisi.

Nonostante ciò, il cristianesimo si moltiplicò in tutte le parti del mondo allora conosciuto e molti continuarono a farsi cristiani.

I fattori che determinarono questa diffusione furono:

· l’uso dell’efficiente sistema viario e delle comunicazioni marittime;

· La novità del messaggio cristiano di pace, speranza, consolazione e uguaglianza;

· l’esempio dei primi martiri ( testimoni con la vita della fede).

Durante tre secoli di persecuzione i cristiani si riunivano a pregare nelle catacombe.

In esse i primi cristiani usavano dei segni nascosti per ricordare la persona ed il messaggio di Gesù.

L’EDITTO DI COSTANTINO

Nell’anno 313 d.C. l’imperatore Costantino, convertitosi al cristianesimo, emanò un editto , cioè una legge, che concedeva a tutti di professare liberamente qualunque religione.

I cristiani finalmente poterono uscire dalle catacombe e costruire luoghi di incontro per la preghiera comunitaria e la celebrazione dei sacramenti. Le prime chiese furono chiamate  Basiliche.

IL CRISTIANESIMO DALLE ORIGINI NEL TERRITORIO DI BORGORICCO

Molti documenti testimoniano l’antichità storica del territorio di Borgoricco. La prova determinante è la presenza del sistema viario noto come “graticolato “ o “ reticolato” romano ( terreno diviso da strade che si incrociano alla distanza di 710 metri ), che abbraccia una larga zona a nord di Padova.

Nei primi secoli la vita economica, politica ed amministrativa ed anche religiosa gravitava su Patavium, cioè Padova in quanto l’antica diocesi aveva confini vastissimi.

Le tracce della prima evangelizzazione risalgono alla fine del III secolo e comunque dopo la libertà costantiniana. In questo periodo i primi ad accogliere la nuova fede furono gli abitanti della città, mentre quelli della campagna rimasero legati alle loro tradizioni,  ai loro usi e alle loro credenze religiose.

Bisogna giungere al IV secolo, quando lo stesso vescovo Prosdocimo cominciò a diffondere la fede nel nome di S.Giustina martire, dedicandole le prime “pievi”(antica chiesa parrocchiale  con un pievano che deve soddisfare i bisogni spirituali e le necessità materiali dei fedeli).

Pertanto il cristianesimo nascente si strutturò in pievi “pagensi” e “pluripagensi” (antica chiesa sorta nella “pagus”, cioè nel territorio i cui confini sono i villaggi e le fattorie ) e cappelle (piccola chiesa di campagna senza pievano e succursale di una pieve).
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[image: image5.jpg]RMunsione della B.V. Maria

Beata colei che ha creduto.

ipossono trovare sul ciglio delle strade,
Un‘edicola dedicata a Maria.

blora con molti colori le diverse parti dell’edicola.
itaglia e riunisci seguendo le indicazioni del disegno.

on esitare ad abbellire la tua edicola con un mazzo di fiori. Puoi
fidare a Maria cid che per te & importante, o pregare il Signore
la preghiera che essa ha detto davanti a Elisabetta (Lc 1,46-55).
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· INTERVISTA AI NONNI O AGLI ABITANTI VICINI SULLA STORIA DEL CAPITELLO LOCALE.

1. Quando è stato costruito il capitello?

2. Perché?

3. C’è una festa legata al capitello?

4. Esistono foto o immagini del capitello?

· RACCOLTA DI STORIE E LEGGENDE  SUL CAPITELLO.

· CARTELLONE CON CARTINA INGRANDITA DELLA ZONA E FOTO RIMPICCIOLITE DEI CAPATELLI LOCALIZZATI.

· RIPRODUZIONE DI UN CAPITELLO IN SCALA CON UNO SCATOLONE ( a scelta).

· GLOSSARIO

· VALUTAZIONE :    L’ALUNNO


Dimostra di conoscere il capitello;

Fa un progetto di un capitello,

Sa rispondere ad un test a risposta multipla su alcune parole del glossario.

ESEMPIO DI UN CAPITELLO DELL’ALTA PADOVANA

Capitello delle colonne via del Santo
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Com’ è oggi , originario del XV sec.

Capitello delle colonne via del Santo

[image: image8.jpg]Capitello delle colonne
Via del Santo

1l capitello prima del restauro (1985).

I 1 capitello delle colonne, situato lungo la
statale del Santo sulla sponda del fiume Van-
dura, tra Caselle e Torre di Burri, & a pianta ret-
tangolare con quattro colonne nella facciata che
sostengono un piccolo portico; protetta da una
griglia in ferro ¢ visibile una pala dipinta della
Madonna con il bambino.

Si ritiene che il manufatto originario di questa
edicola sacra possa risalire al XV secolo.

La parte antistante, con quattro colonne, ¢ sta-
ta aggiunta probabilmente nel XVIII sec.
Troviamo le prime notizie di questo luogo di de-
vozione popolare nella visita pastorale di mons.
Pellizzo, vescovo di Padova nel 1922, in cui si
legge testualmente: «C’¢ un capitello sulla stra-
da che va da Camposampiero a Torre di Burri
in prossimita della proprieta di Prevedello, con
I’effige della Madonna con cancello in ferro, mes-
so in buono stato» ).

La tradizione lo vuole dedicato alla Madonna con
il bambino: infatti si possono riconoscere i con-
torni delle figure della Madonna che tiene in brac-
cio il bambino dall’affresco del piut vecchio ma-
nufatto; poi dedicato alla Madonna del Viandan-
te; quindi capitello delle colonne; e ora, dopo il
restauro, fu dedicato alla Madonna del Rosario.
Fu costruito al limite di un confine in quanto vi-
cino ad esso si possono notare resti in legno con-
ficcati nel terreno sulla sponda del fiume Van-
dura (particolare precisato dalla signora Elisa Lo-
renzin).

Nel novembre del 1987 il Ministero per i Beni
Culturali e Ambientali constatd, in visita di so-
pralluogo, che ’antico sacello votivo versava in




Il capitello prima del restauro (1985)

[image: image9.jpg]il forte traffico della via del Santo — questo ca-
pitello ha sempre suscitato tra i passanti una
grande devozione e tutt’oggi mani ignote ador-
nano continuamente ’edicola di fiori freschi e di
ceri accesi.

Come spesso succede in queste circostanze, si rac-
contano fatti prodigiosi avvenuti tra i devoti di
questa immagine e testimoni parlano di persone
miracolosamente uscite illese da gravi incidenti
avvenuti nei pressi del capitello stesso.

(1) Cfr. Archivio della parrocchia di San Giorgio delle
Pertiche, visita pastorale anno 1922.

20 capitello durante il restauro
del 1990 (lato nord).

Nella foto a destra, particolare
di una colonna.
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Il capitello durante il restauro

del 1990 lato nord.

Nella foto a destra particolare della

colonna.

ALLEGATO :USO DEL DOCENTE

Introduzione

I motivi della costruzione dei capitelli

Il significato della presenza dei capitelli nel territorio

I capitelli in ambito rurale

Il ruolo dei capitelli ieri e oggi

Il nome capitello

I tipi di capitelli

Trascrizione del documento d'archivio

I MOTIVI DELLA COSTRUZIONE DEI CAPITELLI

.....I capitelli furono costruiti come una preghiera per:

- OTTENERE GUARIGIONE DAL SANTO

- ALLONTANARE LA PESTE

- SCONFIGGERE LE TANTE PAURE che tormentano la vita delle nostre

popolazioni.

.....L'uomo, dal medioevo fino a tutto il secolo XVIII, guardava attorno a sè, in cielo e sulla terra, con occhi timorosi e chiedeva ai santi mediatori, al parroco, al prete la formula giusta per scongiurare la perfida morte o il destino avverso.

.....La stragrande maggioranza delle intitolazioni riguardano la MADONNA

ovvero le DIVERSE MADONNE.

Perchè la Madonna? Perchè è la grande Mediatrice, colei che per eccellenza soccorre, aiuta a vivere e a sopportare. Dopo la Madonna ci sono i SANTI, gli intermediari tra Dio e gli uomini, coloro che hanno acquistato la loro credibilità con i miracoli, che hanno aiutato gli uomini nella lotta contro la paura delle malattie e del demonio. E in territorio padovano moltissimi sono i capitelli dedicati a SANT'ANTONIO (al secondo posto, come numero, dopo quelli dedicati alla Madonna).

.....Sintetizzando e schematizzando I MOTIVI per cui un capitello venne o

viene commissionato possiamo ricordare:

* GRAZIA RICEVUTA

* RICHIESTA DI PROTEZIONE E DI SOCCORSO

* COMMEMORAZIONE DI EVENTI SIGNIFICATIVI

* ESPRESSIONE DI SOLIDARIETA' (civica, sociale, culturale, religiosa)

* MEMORIA DI ANTICHE ORGANIZZAZIONI nel territorio attualmente scomparse: chiese, cimiteri

* ILLUMINAZIONE NOTTURNA (quando non era un fatto consueto)

*ORNAMENTAZIONE e DECORAZIONE di superfici altrimenti disadorne.

IL SIGNIFICATO DELLA PRESENZA DEI CAPITELLI NEL TERRITORIO

.....Dal punto di vista geografico il capitello era ed è COMUNE AD OGNI

FORMA DI RELIGIONE NATURALE E POSITIVA, sia nelle fasi delle religioni asiatiche quanto africane e precolombiane e, sul piano storico, nella religione greco-ro mana.

.....Tutte le campagne e le montagne europee, da Costantino in poi, si sono riempite di croci. Uno storico del fenomeno (Gabriel Le Bras nel 1946) scrisse: "Le campagne europee durante il medioevo furono cristianizzate nel vero senso della parola, e si coprirono infatti di croci come a significare la CONQUISTA DEL SUOLO da parte del Dio del Calvario e la sua universale presenza".

.....Il capitello era ed è l'aspetto più singolare del Veneto in quel

PROCESSO DI SACRALIZZAZIONE DEL TERRITORIO che data ormai da secoli; si può in qualche modo considerare come la "conquista religiosa dello spazio " da parte dei fedeli.

.....Anche in altre regioni d'Italia si riscontra la presenza di capitelli, edicole sacre, sacelli, nicchie; nel VENETO però il FENOMENO E' ECCEZIONALE e assume proporzioni massiccie.

.....Una conferma ci viene anche dalla presente indagine sul TERRITORIO

CITTADELLESE: i capitelli sembrano distendersi quasi a rete lungo le strade principali e non, ma anche lungo le carrareccie nella forma antica

e rara, e perciò più suggestiva, degli alberi sacri che ci riportano all'origine del gesto di "porre un'immagine sacra" lungo i campi.

I CAPITELLI IN AMBITO RURALE

....I capitelli, per la maggior parte, hanno avuto, sino all'epoca contemporanea, SIGNIFICATO NON CASUALE. 

Essi erano edificati per corrispondere ad un'esigenza precisa, circoscritta, collettiva: così potevano essere costruiti nei LUOGHI CHE STABILIVANO I CONFINI tra comuni e contrade. I più antichi erano costruiti agli INCROCI DELLE VIE.

.....In una parola essi erano INSERITI NELLA RETE VIARIA CREATA DAI  ROMANI.

Cittadella infatti è posta proprio lungo un'importante strada romana, la VIA POSTUMIA, e il sistema viario anche attuale è evidentemente impostato secondo la disposizione dei cardini e dei decumani.

.....I capitelli espressero la VITTORIA DELLA RELIGIONE CRISTIANA SUL PAGANESIMO, vittoria che si presentava non tanto come una rottura, quanto come un PROCESSO DI ADATTAMENTO DEL VECCHIO AL NUOVO.

.....In sintesi dunque si può affermare che alla sacralizzazione pagana dello spazio successe quella cristiana, con i SIMBOLI DELLA NUOVA

RELIGIONE.

Prima o dopo comunque i capitelli furono sempre concepiti come attestazione del CARATTERE SACRO DEL "CONFINE".

IL RUOLO DEI CAPITELLI  IERI E OGGI

.....Circa il ruolo dei capitelli nella religiosità popolare padovana

possiamo così sintetizzare:

(religiosità legata a comportamenti spontanei con risvolti pratici delle

devozioni) addobbo con fiori e lumini dell'immagine sacra e del suo ricovero, specie nelle ricorrenze e nelle feste;

stimolo a "segnarsi" passandovi davanti e alla recita di una preghiera individuale;

memoriale (=ricordo), segno ripetuto di una presenza costante di "altri" compagni di viaggio, modelli di vita, protettori, intercessori;

punto di incontro, di sosta e di riferimento anche non strettamente

sacri;

appagamento dell'esigenza profonda e ancestrale di un "qualcuno" vicino,

familiare, con un volto concreto e amico a cui potersi rivolgere spontanei e fidenti.

.....Oltre alle manifestazioni più semplici di PREGHIERA (una candela accesa per chiedere una guarigione, una protezione per diversi tipi di esigenze del vivere quotidiano), ne esistono TRE DI TIPO COLLETTIVO:

la BENEDIZIONE

la SAGRA

le ROGAZIONI.

.....La BENEDIZIONE avviene con l'intervento della parrocchia; l'immagine è portata a spalla dalla chiesa in processione, il sacerdote celebra la messa al capitello.

.....Per l'occasione non manca la SAGRA ( "SAGRO-SACRO" = FESTA SACRA) che richiama molta gente anche nei dintorni. La sagra, almeno una volta, comportava l'addobbo del capitello oltre all'organizzazione di giochi e feste.

.....Le ROGAZIONI ( ROGO = CHIEDO ) sono una tradizione millenaria e consiste in riti per chiedere il favore della divinità suille COLTURE, ed era anche un incontro annuale della parrocchia con le sue contrade. Le lunghe PROCESSIONI toccavano tutte le contrade. Ogni capitello, un tempo almeno, veniva preparato con altarino, tovaglia ricamata, fiori e candele;

accanto si deponevano le offerte in natura, uova,colombini, sparagi e LE

CROCETTE DA BENEDIRE le quali poi si conficcavano per i campi, nell'orto e si gettavano sopra il tetto di casa contro i fulmini.

IL NOME CAPITELLO

.....Sembra che la parola CAPITELLO derivi dal latino "Capitel" (caput) =

CAPO DI COLONNA, venuta per via letteraria al significato di TABERNACOLO.

Il termine risulta documentato soltanto nel territorio delle Venezie, con

le varianti:

* CAPITELLO: nel vicentino, padovano, polesano, veneziano e

valsuganotto.

* CAPITEL: nel bellunese, triestino e roveretano.

* MAINA: nel cadorino.

* MAINE: nel friulano

(riportabili ad "imago" immagine)

.....Nel lessico ITALIANO si usa:

* EDICOLA

* ALTARINO

* MAESTA'

..... Nel lessico EUROPEO si usa:

* CAPILLA: nelle zone ispano-americane.

* CHAPELLE: nelle zone francofone.

* STRASSEN-HEILIGEN /

STRASSENKAPELLE: nelle zone germaniche in cui si ricordano i santi della

strada (strassen).

.....Nei testi più antichi viene adoperato il termine ICONA, ANCONA,

mentre capitello appare documentato a metà del secolo XV. Senza dubbio il termine ha un'origine dotta, di NATURA LITURGICA, probabilmente perché l'immagine sacra veniva collocata IN ALTO, come fosse un capitello di colonna, sia, ma solo in via ipotetica, perchè assomigliava alle

raffigurazioni scolpite sopra o dentro i capitelli dell'architettura

gotica.

I TIPI DI CAPITELLI

.....Sotto l'aspetto strutturale, nella presente ricerca, i ricoveri sacri

sono stati distinti in 4 categorie:

ALBERI SACRI

NICCHIE

TABERNACOLI e SACELLI

PALI e CROCI

più una quinta categoria, che qui ci è sembrato opportuno aggiungere:

AFFRESCHI, DIPINTI e RILIEVI (senza alcuna struttura architettonica

di supporto ma solo appesi ad una parete).

.....TABERNACOLI, SACELLI E NICCHIE sono ricoveri del sacro costruiti dall'uomo.

.....ALBERI SACRI e PALI sono inserimenti e adattamenti di un supporto

preesistente e naturale.

.....Gli alberi sacri in passato erano il tipo di capitello più diffuso.

L'USO DELL'ALBERO come ricovero del sacro è ANTICHISSIMO. 

Un tempo l'albero era considerato RIVELATORE DELLA DIVINITA'; i Romani lo impiegavano come "tempio rustico". Anche i cristiani lo usarono per inserirvi le loro immagini sacre.

Con il tempo, essendo migliorate le condizioni economiche, si provvide a

costruire un vero e proprio capitello in muratura ("Gli abbiamo fatto il capitello nuovo").

.....I PALI SACRI servivano come sostituti temporanei degli alberi sacri e

in parte sarebbero una delimitazione del "limite" (=confine) romano, conservando il carattere sacro di segnale di confine.

.....LE CROCI un tempo erano numerosissime, ora sono rimaste in luoghi

significativi; sui sagrati delle chiese dove un tempo c'erano i cimiteri, o dove sono avvenuti fatti memorabili ecc.

.....In genere il capitello rurale, nell'area di Cittadella e Camposampiero, si trova in ZONA DI CENTURIAZIONE ROMANA, posto negli INCROCI e a CONFINE DI PARROCCHIA. Ora il fenomeno è meno evidente, ma fino a poco tempo fa i capitelli strutturavano con il sacro il territorio della parrocchia. Spesso la dislocazione era nei trivi o nei quadrivi.

.....GLI AFFRESCHI o i semplici QUADRI, appesi magari sotto il portico di una casa colonica, sono abbastanza diffusi e dimostrano la volontà di

richiesta di protezione, anche senza preoccuparsi di offrire una struttura

architettonica predefinita che delimiti lo spazio destinato all'immagine.

Gli affreschi, comunque, sono generalmente espressione di una sensibilità

e di un gusto che ci riporta al passato, infatti si trovano in genere sulle pareti di case antiche e di una certa importanza.

OGPF





Interagire con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda e influenzarlo positivamente.





CONOSCENZE





I segni e i simboli del Cristianesimo, anche nell’arte.





ABILITA’





Individuare  significative espressioni d’arte cristiana, per rilevare come la  fede è stata interpretata dagli artisti nel corso dei secoli.





OSPF





Conoscere alcuni aspetti della realtà territoriale locale.





Compito significativo





Realizzazione di una riproduzione iconico-figurativa e plastica del capitello scelto.
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